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Per D. Diego e D. Irene Cerafini 
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Contro li fratelli Marefgallo. 
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Ovea nel dì tre dell’ andan- 
te votarli T annoia caufa di 
D. Diego e D. Irene Cerafi- 
ni . Pareva di non effer da 
dubitare della decilìone , do- 
poché il difenfor de’ fratelli 
Marelgallo per far valere li 
pretefii allegati nello fpun- 
tarla pel dì z6. Aprile defti- 
nato dalla Ruota , diè il confenfo in ifcritto, 
■che fi votalTe nel giorno 3. Così però non av- 
venne . Felicifiimo l’Awerfario in efcogitar 
pretefii, andò in '.giro per le cafe de’ Signori 
Votanti nella vigilia della decilìone con una 
Scrittura in iftampa dì ben iettantafei pagine. 
Suo defiderio non era, che follò letta, nè ìcbie- 
derlo poteva in tanta anguftia di tempo , c 
da’Miniftri occupatillìmi. Volle con quella ca- 

A 2 ba- 
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baia differire Ja^caufà. , . ed r allontanare a 
D. Drego il piacere di rivedere la fifa fami- 
glia <bban donata in Lecce fon’ ormai tre an- 
ni , per a il; fiere alla lite , e perliberariì da 
lina .moleAia , che dopo cinquant’ anni di non 
intejsrotto litigio Aà foffrendo ancora. Si è la 
derilióne riappuntata: voglia però Iddio ^ che lia 
efaufta "la fiorgerrte* fatale delle dilazióni, e 
non vada anche a vuoto il terzo appunta- 
mento! 

In queAa fpaventofa Scrittura ha l’autore meffa 

-tutta. 1’ opera ad 'Olburare li varj fatti , che-» 
iconcoivono nella , cauli'. Così conveniva a chi 
-era internartieflte perfuafò di averne per le ma- 
j 3»Ì una poco buona, da non poterla difendere 
colla brevità . .-Egli fa precedere una proliffa 
narrazione di fatti ifolati , ed in buona parte 
icftranei dalla. quiAione, c dà; a queAi 1’ im- 
- pertinente titolo <d\.' 'Fa/li Je Ceralini . -Col- ^ 
-la lufinga di .-rilevare la *noja frappone al- 
cune note -piene di naulèoli farcafmi . Si di- 
-foende in fine al dtlàme delle nullità . Mal- 
-grado ia mediocrità de’ miei talenti potrei 
^chiaramente dimoArare , che queAo artifiziofo 
lavoro altro non lia che un labirinto lògge- 
rito dalla cabala , ed efeguito dall’ impuden- 
za t ma mio intendimento è folo di difender 
la .ragione i dei . mici Clienti * e detto nell’ 
anguftie di breviffimo tempo queAa qualunque 

fiali 
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ila fi difefa, genuina però e lineerà, e fe noli 
vado errato intelligibile ed ordinata. 

. j 

F inché vite D. Bartolomeo Cerafirvi della Città- 
di Lecce non omis’efpedienti eziandìo crimi- 
nolì per danneggiare li fuoi figli , che non 
molto amava. Dopo eterlì caricato di debiti, 
pensò per render mi feri li mafchi promettere al- 
la fua figlia D. Anna Saveria rimafta già vedova 
del marito D. Arrigo Marefgallo l’ eccefliva 
dote di ducati feitnila , che afTòrbiva tutti gli 
effetti fuoi . E quelch’ è più , dopo di aver- 
la già collocata a marito colla dote di ducati 
duemila corrifpondente alle fue fiorae , dopoL. 
di averla foddisfatta , dopo infomma di aver 
adempito a’ doveri di padre , ricorfe a quefto 
inumano efpediente di fpogliare li figli, bene- 
ficando D. Anna Saveria, che dopo la vedo- 
vità erafi ritirata in fua. cala* j r 
Quella crudeltà di un padre fpogliato de' lènti- 
menti della natura verfo de’ figli, che andava a 
lafciare nelle più defolanti miferìe, produlfe la* 
funefta confegtrenza di un oftinato litigio 
eh’ ebbe cominciamentò nel punto della mor- 
te di D. Bartolomeo , ha avuto il non intef- 
rotto corfo di ben cinquant anni , e tuttavia 
dura , e par che voglia vivere ancora vita 
lunghiffima . 

Morto che fu D* Bartolomeo fi formò un con- 

•c " A '• ’• : cor- 
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?corfo di creditori sfalla di lui eredità . Oltre 
gli efiranei vi furori li figli , li quali non 
ebbero il piacere di veder decife le loro azio- 
ni * prima iche ufciilero di quella vita. A’ fi- 
gli di rcofìoro era rifervata la forte dell’ac- 
jclarazione de’ crediti j ma una folla di ecce- 
zioni' venne a guadar loro il difegno , ed an- 
(he ora che fon decife e ributtate dal S. C. 
iervono ancora di arma ali’ Avverlàrio, armi 
.però niente adatta ad offendere neppur di leg- 
gieri li miei Clienti . Vengo alle pruove . 

'* * r * . 

L ’oggetto della occupazione del S. C. fono le 
nullità prodotte da’ fratelli Marefgallo av- 
•yerfò un fuo decreto , coi quale furon decife 
V eccezioni oppofte centra i crediti de’ con- 
iugi D. Diego , e D. Irene Cerafini. A dimo- 
strarne l’ inluffjflenza premetter debbo li fatti, 
quanti però bifognano all’uopo , e lo efegui- 
jtV colle tracce indicatemi da una diflinta , 
relazione fatta dallo Scrivano della cauia d’or- 
dine deU’Illuftre Commeffario (a), 

P. Bartolomeo Cerafini dopo di aver in vita 
..malmenato li figli, venendo a morte non 
mancò- di lanciarli in intrighi col fuo te f 
lamento , Égli nel dì precedente la fua mor- 
te , che fegut a 5- Novembre 1738. fcriffe la 

fua - 

— |W| T -H W> finn ■ - 1 " ' « -t ■'*■'"■ ,T 

(a) Fpl. $l6. & feq. Il, Voi, fruir, Marejg. 
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'Tua difpofizitJne. Iftitul untverfàli eredi li ttfe 
figli Piernicola , Pafquale , e Cefare , ere- 
de particolare nelle doti D. Anna Savóri» . 
Pafsò pofcia a difporre di beni non propria 
dichiarar nulli iftrumenti folenni f ad annien- 
tare crediti - 

D. Pafquale era fuori Regno . D. Pieruicola 
•infierii con D. Cefare fi fpedl il preambo- 
lo ex tejìamentd nella Regia Corte di Lecce 
col benefizio della Legge, e dell 1 Inventàrio* 
Procedette alla confezione dell' Inventàrio , 
e nel punto fietfb dedufie l’eredità nel S. (X, 
su cui difie di vantar crediti privilegiati , li 
quali intendeva di precapire , ed abbandonò 
tutti li beni alla difpoiìzione 1 del Giudice , 
infittendo perchè fi fottoponeffero a gene- 
rai fequettro . A fequeftro furon foggetta- 
ti (A e dal 173?. fin oggi giacciono fotta ft- 
quettro ancora. - « . t 1 ?: 

Liberata l’eredità dopo il laffo di parecchi anni 
dalle urgenze de 1 , creditori ttranieri , rimsu 
•fero a piatire li foli figli dì Di Bartolomeo 
•D. Pafquale ritornato nel Regno cominciò a 
sfogare la fua rabbia contro il fratello , di- 
cendolo ufurpatore de’beni ereditarj , folo per- 
chè ignorando per la lunga affonda le vicende 
A ' 4 '• • < ' 1 fo' £ 

» I » . * .» 

. .. .. •• ; e. . j j > 

. . . * t f • ... i 

» ■ ili. li». ■ ■■■•< 4mm+m mm »fo»j eWn mtmt\ ■ | l, 1 ■ ! 

(a) Fo\ 27. & 28. 11 . Voi. Cler, conjug* 
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Jeguité priachè il padre mori-fTe , lòfpettava 
.della condotta del fratello. D. Anna Saveria 
,t>r fa eco ad un fratello , or all altro , or 
compromette le lue pretefe , or refilifce , e 
Jèguendo , dopo fua morte le orme ntedelimc 
li luoi figli D. Gaetano , e D. Pietro Maref- 
gallo ridicon la vecchia canzona , colla mira 
.dt forbirli que’fcarfi beni, che ballano appena 
a covrire li crediti d'é’ con jugi Cerafini . . , ^ 
Drali fin dal 177 1. dall’ Illuftre. Mirchefe Patri- 
zi in quel tempo Commelìàrio proceduto alla 
difculfion de’ crediti di D. Pafquale Ceralini., 
e de’fratelli Marefgallo^ 11 decreto di difcuf- 
fione era lèguito- col confenlò delle parti , e 
^iuno giammai fe n’ era rifentito . D. Irene 
i ..figlia $ ed erede di D. Pafquale li credè nel 
.diritto di chiedere , che fi liberaffero in con- 
•|q de 1 fuoi crediti le quantità depofitate negli 
atti pervenute da 1 frutti de’ beni ereditar] . Il 
diritto medefimo pretefera di efercitare li 
Marefgallo *• Si trattò di quello alfunto^ il 
dì 15. Marzo del trafcorfo anno innanzi TU* 
luftre Marchefe di Torrecufo CommefiTario . 
D. Irene Cerafini li opponeva alla dimanda 
de’ Marefgallo collo feudo dell’ anteriorità de’ 
iuoi crediti . Li Marefgallo reliftendo a D. Ire- 
ne jridifTero l’antica cantilena, di effer , cioè, 
debitrice alla eredità di grolla quantità di 
frutti, che. fuo .padre D. Pafquale aveafi rite-, . 

, ... nu«* 
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nuto da’ beni ereditarj di D. Bartolomeo r dì 
avere la macchia di occupatrice di altri con- 
siderevoli beni , che il padre ifteflò Teppe oc- 
* cullare in danno de’ creditori 5 e di dover 
hnalmentè refìituire alla eredità il valor dell* 
olio, di cui era il padre rimaftò debitore per 
gli anni 1773. fino al 1778. 

Siffatte eccezioni fpiegate con calore e ftizzà. da* 
Marefgallo impedirono ad una creditrice, che 
vantava per se un decreto di difcuffione non 
controddetto la liberazione del danaro. E la <■ 
■providenza interpoli* dalTIlluftre Gommefi. 
lirio per «levare 1’ ìndole di tali oppoff- 
zioni , fu la feguente ? Fiat calcuius per S. C. 
partì bus. rtqvijitis credituum • qu. D. Pafckalh 
Csrafini eidem debitorum vigore decreti * di- 
ìfcujfionis foL 802. ad 805. Proc. Cler, Conjug,'^ 
D. Petri . JV [colai Cerafini , & quantitdtuWi ■ tarh 
diélo D. Pafchali , quarti D. Ireni ejus ~JHih 
libèrat arum , vel per eofdém retentarum ex fr li- 
bi (bus honorum heredttariorum qu. ■ D. Barthofo -» 
triti Cerafmi j fiat * pariter calcuius crediti qu. 
•JD. vlnne; X aver ì«e Cerafmi , vigore ejufdem de- 
creti difcuJJìonis , & qùantitatum ‘ eidem , fi ve 
'ejus filiis Uheratatum in corrìputum diète crediti** 
nccnon fiat per eundcm S. C. relatio honorum hc- 
'rcditarmrtim diài qu. D. Bartfwbmjei de tetti 
pere mortis ejujdàn 'y & tefetat-a quo fuerunt t 
poJfeJ[a>& ad prxfens pojjìdentur , & referti quò- 

* -AU f- -i : -- . qrte - { ) 
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t)Ue- valorem honorum prxdidorum jnxta appretium 
.jam f aduni , éy denique vifo adii retrnfcripto ( in 

.quello è contenuto il confenfo delle parti a, 
quel che liegtie ) Dominus Commi jjarius prx octtr 
*hs habcndo probationef con feci ai prò liquidatione 
olei recoìledi per diétum D. Pafchalem Cerajini 
ab ann. *773. ad ann. 1778. de jnfhtia provi - 
deat circa quanti talem alei , live ejus valoris ab 
ipjo debiti ad finem providendi f'iper petita Ubo * 
ratione depoftti penes ada exijlentis (a) . 

Dopo il corfo di ben nove meli venne finalmen- 
te fuora l’ ordinata relazione , in cui racco- 
gliendo il relatore li vaj-j fatti Sparli in ven- 
tidue Volumi adempie all 1 incarico col mi- 
glior ordine,, e chiarezza, di cui era fufeet- 
tibile l’affare ( 6 ). 

Si procedette in più giornate alla difeuflione di 
ella, e furon li decreti interpelli dainilulfre 
CommelTario accettati con riièrva da’ conjugi 
Ceralini per quelle parti , che ledevano li 
loro diritti . Non. così fu il conlìglio de* fra- 
telli Marefgallo . Dolenti cofìoro di eflerlì 
.mefia in chiara luce la dubbiezza che forgea 
dall’ intrigo de Tatti , dubbiezza , eh’ era loro 
dervita di feudo per mantener in piedi il fe- 
■ 1 . ; " que- 

(a) FoL 483. , Pfocx j. VoK J). Cajct, & D. Peu 

... 

( b ) ad 548. d, Proc, 
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quelito , e la lite, ricorfero a’rlmfeclj legali # 
•ed abutttndone non arroffirono di produrre il * 
gravame contro tutte quali le parti del de- 
creto ( a )■. Non furon lenti li conjngi Cerafifìi 
a rifpondere , e •dimoftnre inette le ragioni 
del gravame ( 6 ) . Il S. C. dopo aver pre- 
fcritto deformarli la Ruota (c) , a 17. Fé- 
brajo dell’anno andante confermò il deereifo 
deirilluftre Commettano ributtate le^frivtde 
eccezioni de’Marefgallo (d), 

Furon ben pronte le Nullità , ed alle prime 
aggiunte le feconde fi è il decreto del S.-Q. at- 
taccato da 'tutt’i lati, dandoli un guaito a’ fat- 
ti di già fiilemati, celandofene altri li quali 
dan lame a’ primi , e pattandoli finalmente in 
lìlenzio le giudicature del S. C. , che preclu*. 

• don la via a’nuovi richiami (e), 

jtb 3b?D XI Hi sii 5^ xwyjift 

S iane pruova la prima Nullità dirett» fà At- 
taccate un decreto 'del- S. C. paiTatO già in 
giudicato . Non è coraggio , per non tftria,. 
-^impudenza, -quello di un Awioé&tto-, rehr^afcli-^ 
, ite richiamare a- trotina IP giudWitoMi tm 
j imcior ÌJnaf m .’yùbiorifc nnrrqppp* 

— — . . r . > t I „ 

(a) Fol. <563. & feq. , & 578., ù feq. did. Voi, - 

(b) -Fol. 570; & feq, dift, Val. — - — •* 

(e). JFol.^6. 'Od, Ibi*, " ? »»- •-(-? - 

(d) Fol. 587. did. Proc. • “ — *' 

(e) Fol, 588. ad 6 oi, df&, { Pr9c? * •* i ’ i » • ’ *■ / 
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Tribanale Supremo ? Eppur quell© è il cafo. 
Sin dal 1758* furon con decreto del Confi- 
ci ier, Ter raro riferiti IL crediti di D. Diego 
j Cerafini «figlio ,ed erede di D. Piernicola . 

: Tu financo la prelazione intimata a\ credito* 
ri , . e prpcifamertte al procuratore di D. An- 
na Saveria , Cerafini (a) ; rimafe anzi ferma 
( con decreta del . Commefiario (è) . Non eraiì 

S erb infifiij^per la difcuffìone, perchè il no- 
0 in cui era la eredità facea antivedere a 
,D. Diego di dover l’ affare andar bene in lun-' 
_ go , ^and’ ei fi riferyb. la dimanda in tempo 
opportuno* Vide nel 1787. che la caufa 
li avvicinava già alla maturità , e chiefe 
di difcuterfi li fuoi crediti . S’intefero allora 
le importune; voci de 1 Marefgallo dirette ad 
impedirne, la difcuflìone, perchèpra fiato Pier- 
niccola padre di D. Diego erede di Bartolo- 
.jmea r . ed : incompatibile era il carattere d% 
erede con quello , di ^creditore fenza inveii* 
tarió. ,, 

Npn Jfèppe fulle prime adeguatamente rifponder* 
fi V perchè $ ignoravano gli antichi fatti , 
compiuti difordin^tamente in tanti volumi ; 
onde fu, che mi ufi re Gommefiario fecondan- 
do- 

• * ■ » 

(a) Fol. 548. ad 555. Proc. CI er. Conjug, D. Pctri 
Nicolai Cer afini. V ; . 

(b) Fol. 558. a t . dòdi, Proc. . 1. ' - 
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- dola lòfpefe la difcuflìone, e fece decreto. 
hi bit o Inventario providebitur fuper difcujfione pe* 
tira (a ) . 

Richiamò quella eccezione tutta F attenzione di 
D. Diego Cerafini , chi làpeva per tradizione 
di avere l’avveduto fuo padre fatto 1’ Inven- 
tario pretefo . Fortunatamente nel rivolgere 
gli Atti s’imbattè in un monumento tantop- 
più valevole , quantochè non foggetto a con- 
traddizione de’ Marefgallo , perchè chiedo e 
prefentato da D. Anna Saveria loro madre. Que- 
llo lì fu una fede autentica del Maftrodatti del- 
la Regia Corte di Lecce , donde appare , 
che fp ed ito appena il preambolo di D. Barto- 
lomeo procedè D. Piernicola coll’ autorità di 
quella Corte alla formazione dell’ Inventa- 
rio, ed i beni annotati furono ad ifianza di 
-D.Pierniccola medefimo,e di D. Anna Saverfe. 
fottopofti al fequeflro penes tertium in feguela 
degli ordini del Configlier Bruni Commefla- 
rio della eredità di frefeo dedotta, i 
Tuttocchè ora fi tratti di un punto decifò dai 
5 . CX, pure tralasciar non voglio dì rappor - 
tare quel che D. Anna-Saveria confefia nel ri- 
corfo fatto a quel -Regio Giudice, perchè odo», 
ri il S. C. con quali, armi fi faccia a combat- 
tere l’Avverlario . In effo li dice , come effen- 
— — . — — — . » * ■*. . — — * ■■ do- "**’ ** * 

►— « ■ ■ — — — ■ i 

o - 

(a) F ol. 475. Proc, mag* MarejigaUo* - •* f. ; — * j 
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dojent paffuto da qucjla a miglior vita il fu D. 

. Bartolo Cera fi ni comma n padre , col fuo ultimo 
tejlamento per lo quale fi fon dichiarati eredi 
]|j. Pietro y e D\ Cefare cum beneficio legis &£ 
Inventarti non folamcnte f ritrova già fatto l'In- 
ventario folennc , come dagli atti fifenti in que - 
■fia Reg ia Corte , ma altresì fi ritrova in virtù 
di Provifioni del S. R. C. interpofìo fequejlro 
■de' beni ereditari di detto qu.D. Bartolo y con a ver fi 
•fon fognati li frutti, de medefimi a. Gio : Donate 
Bergamo ec. (4). 

L Qiiefto preziofò monumento refe coraggiofo D. 
JDiego Cerafini. .E com’egli lulìngavaii , che 
la torte gli fofle fiata . propizia in lafciare 
,«fiftenti tuttavia in quella Regia Corte gli 
.Atti donde , fit la fede efarata , chiefe , ed 
xjttenne daU’Illuft re Commettano la trasmittio- 
jù e a fue fpelè Ma dopo le più efatte dili- 
genze per lo fpazio di tre meli gli Atti non 
M rinvennero ^ ed il Regio Govern. nel paf- 
ferlo alla intelligenza del S. G va congettu- 
jjapdp le ragioni della difperfione (è ) . 

L’Inventario rinvenir fi volea da D. Diego per 
togliere ogni fofpetto da poterli promuover 
j$ontvo< il defonto iuo padre . Era perb perfid- 
io , che .la difperfione non dovea nuocergli , 
. - . - P e r- 

(a) FoL & i o. Proc. 3. VoLCÌor. Can/ug. 

(b) Fol, 480. ad 48 ii diA% Proc, ¥ \ 

* * ■*' ^ . • i* 
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perchè la leg ge piinifce l’erede qui inventariato 
fjeere negligìt (a), non colui che fattoi lo ab-- 
bia , e lo trova lenza fua colpa diiperfò j 
maggiormente perchè eranvi ragioni conviir- 
centiflìme efcluiìve di qualunque frode, od oc- 
cultazione. Quindi dimandò, che fi procedei. 
Te non ottante la inefiftenza attuale dell’ In- 
ventario alla difeuflìone de’fuoi crediti'. Rartf- 
mentò in tal rincontro all’ illuminato Commef- 
làrio , che fe per efier 1’ erede coftituito nel 
grado di non avere adita la eredità quoad. 
dammvm, vitandumy dalla legge lì richiede l’In<> 
Ventano , li era a ciò adempito in tempo 
abile: fe lì opponeva, che dovea l’inventariò 
difeuterf, egli era pronto, e moftrava in luogo 
d’ Inventario il fequeftro del S. C. ; fe li 
fofpettava di occultazione di beni , di frode , 
moftrava egli vano il fól£retto colla ragion 
contraria , che nafeea dai lèqueftro medetù 
mo. Tuttocciò ditte, e convalidò il fuo detto 
rlon colle nude autorità di cordati Scritto* 
ri , ma con una folenne decilione' dell* abolì- 
to Cotlateral Conlìglio , che fece valere irf * 
luogo d’ Inventario un’ annotazione fatta dallo 
Scrivano della caufà , lèbbene dopo il* tri* 
meftre, e fenza il concorfo delle circoftanze, 

A 8 che 

— — . - - - .1 U ■ ■■-» • . ’ 

(a) In Auth . fed 'cum tefbtor . *•’ : ’ -s ' , 
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,chie fi avverano' nel calo preferite (a). 

Giulio fu riputaro quello raziocinio dall’ Illuflre 
Commeffario , e decretò j Procedatur ad difcuj • 
fionem relationum S. C. fol. 548. & 794. prò 
creditibus D . Didaci Cerafini , non objìante de - 
jicientia Inventarli bonorum hereditariorum qu . 
JD, Bartholomxi Cerafini . Ma , fe mai D. Pier- 
niccola aveife occultato beni , o appropria- 
to fi aveife i frutti, fe ciò riufciffe agevole a 
dimollrarfi , autorizzare il Magitlrato il do- 
lo , la frode, l’occultazione ? Precapirà l’ere- 
' 4? di D.PierniccoLa li crediti che vanta, do- 
po di averli appropriati ,,o malmenati li be- 
ni? Così dilfero li fratelli Marefgallo, ed a 
quello prudentemente provvide 1’ imparziale 
Commelfario j Et in diéìa difcujjione audiantur 
D. Petrus , & D. Cajctanus Marefgallo , & tem • 
ppre diéÌ£ difeuffionis Donùnus Commijfarius de 
ju/ìitia provideat ctiam fu per deduéìis per diéìa s, 
de Marefgallo in injìantia fol • 49P* y' nella qua- 
le per lo appunto faceafi parola della fuppo- 
iìa frode , ed occultazione (b). 

Quello decreto non incontrò l’approvazione de* 
JVfarefgallo . Ne produffero il gravame, ed il 
C. elfaminato 1’ atfare e con tutta pondera- 

. zio- 

< • " v * 


(a) . V. PaulJ. . Staiban . in Conf 24. 

(b) Fol. 491, Proc, mag , Maire/ galla» \ 
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zìone a 28. Luglio del pattato anno lo eons 
fermò (a ) . . / . 

Pattato che fu in giudicato , in efecuzione di 
etto lo Scrivano riferì fino alla naufea le 
cofe dedotte circa la fuppolla occultazione . 

Si venne alla difcuifione , fi eliminò minuta* 
mente tutto, e rimafero ammelfi que’ crediti 
che non pativano acciacchi (/>). , 

Dopo tuttocciò può meritar l’ onore di ettere 
afcoltato il contradittore , che fi prenda di- 
letto. di cen furare» lìffatt© decreto ? Si foffri- 
rà , che ridica , che per la mancanza dell’ In- 
ventario fi eftinguono nella perfona del ere- - 
ditore, ed erede le azioni, e le obbligazioni? 

Io ne ammiro il coraggio , ma non mi lènto 
di averne l’eguale , perchè m’impegni a di- 
moftrare la ragionevolezza di un decreto, eh* 
efigge da me quell’ alto rifpetto , eh’ è lèmpre 
dovuto al giudizio di rì venerando Senato * 

I*er altro conofce l’ Avverfario la fua arroganza , 
e con un giuoco di parole propone una teo- 
rìa tutta nuova ^ qual’ è , che ’l prelodato de- 
creto abilitava alla , difcuifione de’ crediti di’ 
D. Diego, lènza che valer potette per il’ am-' 
milfione di elfi . Quella teorìa smentita dallo 
iìile collante del Foro non altrimenti fi sà 

fo- * 

(a) Fol. 50 6. dia. proc. — * * 

(b) Foi. 557. ad 55P. di d t Proc* 
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£>ftenere , fc non colla forinola del decreto, 
che attefta il Reg. de Rofa di u farli in ca- 
li limili . Dicer quello Illuftre Scrittore, che 
nel volere il figlio erede del padre col be* 
pefizio dell’ Inventario ejTer dichiarato credi- 
tore fulla eredità paterna, s’interpone il de- 
creto che fiegue J N. R, remane at dlfto loco 
graduatus prò fumma due . .... cum anteriori - 
tale a die . . . Verum non exe guattir Decretum 
prxdióìum , nifi vifo exitu difcujfonis Inventarti 
honorum E. N. t quatenus de eo legitime confite - 
rit (a)*', ^ ‘ 

Io . non làprei in qual modo render contento 
il contradittore . Egli fi lagna di ciò che ha 
ottenuto-, ed allega la formola di un decreto 
per findacare le procedure dell’ Illuftre Com- 
i^efifario e del S. G. a quella in tutto uni- 
formi ; anzi ficcome giufta l’ autorità del de 
Roia con un decreto folo viene a provve- 
derli all’ ammifiìone del credito , ed alla ec- 
cezione , così procedendo con maggior fcru- 
polofità l’ Illuftre CotnmefTario prelcrifle la 
efibizion dell’ Inventario , richiamò gli Atti 
preflò i quali fu fatto avvertito di dover’ efi- 
lìere ; ed avvilàto che fu della cafuale di- 
fperlìone , refìò perfuafo, che in luogo d’in- 
ventario ballava il fequeftro , e pronunziò quel 
- - - de* 


(a) In Civili decret. prax.cap, i. num, 94. 
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decreto , che il S- G trovò regolare e gio> 
Ilo . Vuol altro l’ incontentabile contradit- 
tore ? Vuol egli che io nel decreto del Com- 
meftario confermato dal S. C. faccia legger* 
gli quella limitazione foggiunta dal de Ro- 
ià, veruni non exequatur Decretum , nifi vifo ext~. 
tu di/cujfionis Inventarti ? Eccolo foddisfatto V 
Ponga egli mente alla giudiziofa foggiunta r 
& tempore difcujfionis D. C. de jufiitia provìdeat 
etum fu per dcduéìis per diéìos de Mar ef gallo in 
injldntia fol. 499, . Cofa mai fi contiene in 
quel libello ? occultazione di beni ereditarj 
di D. Bartolomeo • dimezzato fequeftroj ri- 
tenzione di frutti per lo giro di più anni,-. 
Di tuttocciò fi fece carico lo Scrivano relato- 
re, tuttocciò fu eiaminato fino alla naufea in 
tempo della difculfione ; tuttocciò meritò l’at- 
tenzione dell’ IUuftre Commelfario , e le fue 
feparate provvidenze * E fi avrà ancora il . 
coraggio di aflTeverare , che non fi è fatto 
quello ftelfo , che dice il de Rofa doverli 
praticare in cali confimili? 

Del refto non dovrebbe all’ Autor delle nullità 
elfer nuova colà ed ignota, che abilitato talu* 
no alla difcuifione di un credito ributta* 
ta 1’ eccezione che lì oppone per impedirò 
l’ingrelfo del giudizio , riman folo a vedere 
l’ammiffibilhà di elfo, fenzacchè ripeter fi pofi. 
ià la eccezion primiera « Cofa mai decife il 

Si C 
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S. C. fulla eccezione della mancanza dell* In- 
ventarlo ? Nientemeno , che quella non olia- 
va a’ crediti di D. Diego Ceralini pxocedatnr 
ad difcujjionem credituum non objìante dejìcìentìa 
Inventarli. Quello giudizio è temerità di por T 
xe nuovamente in difame . Oppongan pure 
nel .momento della difcuflione li fratelli Ma- 
resgallo checché loro piaccia per mandare 
in fumo li crediti di D. Diego , ma non ab- 
bian l’ardire di far più parola della mancan- 
za dell’ Inventario , e di fpargere equivoci su 
de’ .termini di difcuflione , e di ammiflìone , 
mentre iè i termini fon divertì, confeguenza 
della difcuflione è l’ ammiflìone , e chi non 
contraila li principj pecca in buona Logica 
nel niegar le confeguenze . 

S in qui fulla prima Nullità j cofe migliori lì 
leggon nella feconda fcritta colla mira di 
attaccare molti decreti relativi alla fuppolla 
occultazione di beni -, de’ quali li vuol de- 
fraudata 1’ eredità di Bartolomeo . E’ quella 
una vecchia cantilena detta la prima volta 
da D. Pafquale Ceralini , quando pieno di mal- 
talento verlò il fratello Pierniccola ritornò 
nel Regno e fuppofe , che coflui lo avefle 
danneggiato con celare parte de’ beni che 
gli vide polle de re, ma con titolo diverfo. I 
Per render chiara l’intelligenza di quella parte 
^ . prin- 


Digitized by Google 



»•*( *« )JSrf 

principale della caufa terrò un metodo dlrno 
Arante in grado di evidenza la giuAizia che 
ha regolato le varie providenze impartite . 
Scn da-diftinguere >tre forta di beni, de’ quali 
jfi è chieAa 1 ’ aggregazione. Beni per li qua- 
li vi è il giudicato del S. C. . II. Beni non 
comprelì nella giudicatura , e poifeduti da 
,D. Diego e D. Irene Ceralini-. IIL Beni efelufi 
dal giudicato medefimo , ma in poter di ter- 
zi pofleffòri .. NelL’ eliminare le complicate 
controverse nafeenti fulia qualità , e tito- 
li di quelli varj beni lungamente ti. trat- 
tenne il Commeffàrio , ed : i decreti che in- 
terpolò ben la diiTan ventura di elTer tutti ini#, 
pugilati. : . !.. w 

D. Pafquale Ceralini nell’anno 1745. inliem con 
D. Anna Saveria Aia - forella ded-ufle per la 
. prima volta , che doveanli fequeArare molti 
beni rbnaAi in potere di , D. Pierniccola, tut-* . 
tocchè appartenenti alla eredità di Barto- 
lomeo (a) . Ad abbattere Affatta pretela effìbì 
D. Piemiccola valevoli documenti dimoArati- 
vi li l'uoi titoli legitimi, ed efciufivi la chie** 

Aa aggregazione (è),. • . . ... r • * 

Efaminato l’affare dal ConAglier Gaeta ne ri- 
fultò decreto di reAar fermo il fequeAro già 

pri- 

■ ' ' !| > r 1 " J > - u ! 1 f . jl' 1 " ^ u / 

(a) FoL 231. ad 334. Proc. CJeric. C.onjit^, 

(b) Fol. 3 37. & fey. diti, proc. 
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prima apporto su 'de' beni ereditarj , e perchè 
vi fu il confenfo ideile parti , che venifler 
compre!! anche nel fequertTO h beni dati in 
jolutum da Bartolomeo 'Cerafini a D. Ma- 
rianna Tafuri per le fue doti , furon quelli 
ancora fequeftrati (a) , 

Seguì altra rinnovazion di fequertro nell’anno 
i75<5. in cui non vi fuccceifo. Ma nel 1764. 
-fi f colfe 1’ opportunità di far cadere il feque- 
flro non su li fòli Leni ereditarj di D. Bar- 
-tolomeo ma su gli altri al medefimo toc- 
jcati in porzione nella divifione della cornuti 
-famigliai e pofcia diftrattU Altamente fi dot- 
fero idi quello fpoglio li pofTelTofi innanzi ai 
Fifcale dell’Udienza di Lecce, che qual de- 
legato non fu in grado di provedere altro , 
fe non Parte* adeant S* R. C. cui Jiat rela- 
Irò {b)i ■ ' \ 

.Venuta nel $. C. la relazione , e quella difcurt 
là, fu tolto il fequertro filili beni anzidetti j 
e venne così a rimanere in piedi l’antico fe- 
queftro, perchè in realtà quelli foli beni fi 
appartenevano alla eredità dedotta (c). 

Non rimafero però contenti di quella decifione 
' -Y - ' • n 


(a) Fai. 352 . di£l. proc, 

(b) Fol. 2 , ad 5. , (y 59. Atti di feq. del 17^4. - 

(c) Fol, 701. 703*. ut, yoó, & 707. <6 713. proc, 

Cler, Conjug . / • v • „ 1 
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li fratelli Marefgallo. , anzi nel. 17^9. otten-, 
nero di fottoporlì a fequeftro la metà di una 
po/Teffìone denominata li Cadili y la matterìa 
detta li Ronzi , e la quarta parte- del Pa-» 
lagio llto nella Strettola (a) . La efecuzio- 
ne di quelli ordini incontrò degli oftacoli % 
donde, fu determinato V Uditor Grifi a rap- 
presentare al S. C. l’ eccezioni , che fi ad- 
duceano da D. Diego Cerafini per eccettuarli 
dal lequeftro , come non ereditar) di D. Bar-», 
tolomeo (£}.. 

Prcdufl'e quefìa. relazione; una calda, difputa 
fulla qualità. .de’ beni , che a t-utt’ uomo vo*. 
leano li Marelgallo lotto lequeftro, ... Si andò. . 
a provedere innanzi al Configlier Potenza 
allora Commettano. full’ apprezzo de beni ere- 
ditar) (r) ed in quefta operazione fi volean 
comprendere que’ tali beni v che anche oggi, 
fi hanno in. mira : Fa la providenza fofpefa r 
e la ragione la rendon nota li ftelfi Marefgal-. 
lo , li quali ci. fan. fapere , che ^ ettendoli 
„ appuntato contradittorio -perchè li fotte. 

„ ordinato T apprezzo de’ beni ereditar) del 
„ debitore D. Bartolomeo , e venutoli a pro- 
„ vedere , intefo il procuratore di D.. Irene 

» Ce- u 


(a) Fol. 17. ad. 20.. aà. locat. an. 1768. 

(b) FaLi* ad 4 , Rioc. frat. de Marefgal,. 

(c) Fol. 1 53. ad 154, diti* Frac, . - 


Digitized by Google 



►r&C 2 4 

„ .Cerafini figlia, ed erede di D. Pafquale pre- 
„ telò creditore fopra la fletta eredità, fi be- 
„ ntgnò V. S* voce ordinare allo Scrivano del» 

„ la caufa di rifcontrare .gli atti , e indi Ipe- 
„ dire gli ordini per l’apprezzo di tutti quei 
„ beni ereditar^ del D. Bartolomeo , che per 
„ lo pattato fi trovavan fequefìrati „ , Enun- 
ciano pofcia li feguenti beni, la quarta parte 
de’ terreni detti la Molta , Bofco , e Mo - 
orimi , la Malie ria chiamata li Gufili , la me- 
tà del Palazzo nell’ Jfola delle Cappuccinelle j 
e di quelli beni eccettuati per l’addietro dalla 
legge del fequeftro ne ,chiefero l'apprezzo (a). 

Il dfultato -fu dolorofo per i Marefgallo , poi- 
ché intefe appieno le parti nel dì i j.Settem-*' 
hrei7&o. venne fuora il decreto, che fiegne :■ 
Committatur Scriba prafentis caufa , qui fumptibus 
fruàuum honorum hereditariorum qu. D. Bartolo 
mai Ccr afini fe conferai in Civitdte Lytit , &' 
adhibitis duobus ex peri is partibus non fufpeàis , 

& ipfs partibus requiftis procedere faciat ad ap~ 
pretium infra] 'criptorum honorum diài qu. D. Bar-, 
tolomai hereditariorum fequejlro fubjeéìorum , hoc 
qft , ruris nuncupaù dello Kapana grande, una- 
cum poffejfonibus cidem adjaccntibus vocatis ,, lo 
,, Termite , li Cuti , Palombaro , Frafcarof- 
n fa , li Carmuli , Cavallomorto p le Ghia* * 

- . . • ..... „ vi- 

• » • . t j 

— ' 1 1 mmmm » mmmm » mi ■ 

(a) Fol. 158. ad 1 <59, dià. Proc. 
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„ viche, la Motta, la Giaconeila gran<fé-,% 

„ pìcciola, l’Ajra, le. Campore , giardino eoa 
„ Palombaro dentro, Curti, Rimetta , Rottura 
„ per rimetter ogli , due Camere foprane con 
„ Palazzotto fopna le medefime , ed ufo alla 
„ Sala , diverfe Camere battè per ulo de’ Co- 
„ Ioni , la metta del Trappeto in ordine fì- 
„ ftente dentro 'IL detti Curti, Pozzo, trifeie. 

„ le, e due Gorticelli fuori detti Curti „ oc 
etiam medietatìs turi» diài delli Cavalli , & 
hortorum quadraginta vinearum Jitorum in Terra 
Maglioni juxta fiites in aàu fequejbi deferiptos 
ad finem pro-ù.idcndi (<z). - 1 

Avverfo tal decretp fu prodotto il gravame , 
ma il S, C. lo confermò a di zp. Gennaro del 
feguente anno 1771* calla feguente foggiun- 
ta favorevole a’Gerafini, che aveen dimorftra- 
to la diffrazione;; degli orti di vigne- ; Verum 
in appretto • ordinato non ' includaniur horti vi- 
ginti quatuor vinearum in Territorio Maglioni 
venditi ann. 1733. (l >) . E fu aal decreto anche 
in grado di nullità confermato nell’ anno. 
478*. (c) «. * _ , > J*-,. v- - •* 

Quello decreto fervi di norma all’Illuftre Coni-* 
mettano nei. prove de re 1 folla chiefta- aggre- 

• - • ga- ; 

■ ~ — >■; *■ ■ ■ 

(a ) Fol. 161. à t. y & U&2, di à» proc*. 

(b) FoL 187. di& . proc, +)■ j • - -•-* -• * 

(c) FoL 204, a t. 
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^azióne de' beni in effe contenuti. Offequio- 
fo egli verfo la cofa giudicata ributtò la do- 
manda de' Marefgailo con ordinare non effe 
locum petitìs . Ci vuol molto ad intendere la 
ragione di Affatto decreto : avrebbon bra- 
mato li Marelgallo , che quelchè replicate 
.Volte erafi dedotto negli Atti , quelchè il & 
C. avea giudicato foffe fiato ; con pofteriore 
•decreto domi alterato e guaito? E per qual 
•inai ragione pretendono etti che fi alteri la 
cola giudicata, che fi ha in conto della ve- 
rità medesima? perchè D. Bartolomeo Gerafi- 
ni nel fuo teftamento .dichiarò di appartener, 
^lilì parte de" cenimi beni , fenza mentova- 
re le diffrazioni da effo fatte in vita . Sarà 
di tanto pefo la confezione di un teffàtore 
che -finifce li giorni Tuoi decotto, che- non 
faccia valere il giudizi® di un Tribunale Su- 
premo, dal quale non fu attefa la fteflà ec. 
cezione dedotta inlìem con altre ? Conterrà 
quel torto che fi efàggera il non effe ' locum 
petkìs dopo due uniformi decreti del S. C. ? 

Siegue la rubrica de’ beni , che poffeggonfi d.f 
confici Ceralmi con «particolar titolo . Per 
queffi; la providenza jfu l’ iftipartizione del 
termine * Non altro fperar fi potea da’ Ma- 
refgallo y che venendo- a chtedertr la viridi, 
cazione di beni fempretaar effluii dal feque- ' 
ltro fin dal tempo della mort? del debitore 

••• ■» i '• ve» 
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.venivano a promuovere tm’azione vindicaftf- 
ria , eh’ è . eli. fua natura ordinaria «* E pur fi 
dolgono di non eflerfi in via elfectativa data 
retta alle loro- pretefe; ~ - ‘ * 

Non vogliam però, che quella fola rag ione vaw 
levoliffima per altro ferva di< giullilìcazioné 
a’ decreti di termine interporti su tali do<- 
niande. Abhiani noi potentifTimi argomenti dà 
dimofii'are , che- non altrimenti era da pro^ 
vederli *. Veggiamlo colla dovuta diftinzio* 

ne. . » . .' •. 

Si ehieie . in. primati di aggregarli alia erediti 
in quiftjofce la terza parte delle - doti di O- 
ron^ia Panar eo , che Bartolomeo^ a titolo d? 
compra àcquiftò- da fuo figlio D, Ce fare «t 
CHuftiffima dimanda. Vero è il titolo , ma ih 
difenfor de’ Marefgallo ha il vizio di fermarli* 
alle pòro* cane , fenza volger l’ occhio' alte 
fucceflìve -• Dirogli io ! quelchè ; avvenne di que- 
lla terza parte di dote.-. ! • ' ' -' !03 

Corjfiftè E intera dote di Oron-zia Panareo in' 
ducati millectoqueceato contanti , ch’ egli il 
tnaritp fi ricevè , e *li fè cauti -fijUi proprj 
beo! ; coniìftè, inoltre nella 'Mafierìa nomi-* 
nata li Homi * Delle intere docicrimafe Di 
Bartolomeo debitore affigli, e fe egli acqui- 
li la terza parte da Di Ce lare,. rimale di erfii* 
debitore, a ac fieflb j ma il credito f e ’l de - 1 
bitp .nella rteila perfona fi uguagliano al ze> ; 

• ro $ 
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ro ; dunque è jattura di tempo andat cer- 
cando la terza parte de’ contanti nella eredi* 
tà *di Bartolomeo* ^ 

La Malterìa lì Ronzi non folo per la terza par- 
ate, ma per ben due Bartolomeo ifteflb nel 1735. 
vendè a D. Domenicantonio Bernardini , a 
.cui T altra parte ftt eziandìo venduta da D. 
Pafquale Ceralini . Se prima della morte del 
debitore quello, fondo fi . folle trovato prelfo 
di -un terzo poltelTore, qual’ altri azione com- 
peter potea a’ Marelgalio, fe non la ipoteca- 
ria ? e quella non può fpedirfi fenza termine. * 
Ma ,fento replicarmi , il polTelTore è Ceralini, 
noa giù 1 un efìraneo. Che perciò, io rifpondo; 
il .titolo con cui pafsò quello ftabile a. D. 
Pafquale Ceralìni fu un titolo, che lo pone a 
coverto j da -qualunque infulto , e lo pone nel 
grado di un iterzo polfeflòre, Egli dopo lun- 
ghi itjg io e/tercitando. il patto di ricompera 
convenuto col Bernardini sborfà il danaro , 
ed interamente acqtfifìa -il fondo. Non è que- 
llo balìevole a refpingere le pretenlioni de’ 
Marelgalio Ma la -Vendita fu limulata , ed 
in frode de’creditori , -come chiaro il dimoftra 
un , vigl ietto r di D. Pafquale diretto al padre. 
Così l’Avverfario . Dunque io dico calza a 
meraviglia il termine. Faremo elTecutivamen- 
te diftruggere un folenne Ilìromento elTegui- 
to per .tanti anni *oa argomenti rimoti di 
• >■ ” fimu* 
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finmlafcione , con una privata carta di ambiguo 
fonfo? Ignora ancora il contraddittore la forza 
«del ibienne Illromento, e quali pruove evidenti 
lìano ' necdTarie per renderlo nullo , quando 
lì attacca di lìmulazione , o di altrettale vi. 
zio ? . . . i 

Siegue r aggregazione delle terre dette Io P<n . 
niello f di un Giardino lìto nel Feudo di Ma. 
gitano , e di una Cala nel Ifola di S. Stefano?. 
Anche per quelle difpiace il termine» Vera- 
mente avrebbe dovuto dolertene D. Diego 
Cerafini. Ben fanno’ li Marelgailo, che le ter- 
-re lo Pozziello furon cedute da D. Anni 
Saveria (J) loro madre a D. Marcantonio Ce- 
rafini , che sborsò proprio danaro per fod* 
«disfarla di un di lei credito j ‘ celfione fatta 
mentr’era in vita Bartolomeo. Or fe D. Die- 
go qual donatario del zio polfiede quello fon* 
do, con qual diritto fi vuol dagli eredi del- 
la cedente follenere j che conlìderar fi debba 
qual ereditario di D. Bartolomeo? A chi dunque 
huoce il termine, ad elfi, o a D.Diego? 

Sul giardino poi e cala fòpramentovati non in- 
tendo , nè intenderò giammai che Diamene 
•fi dica il difenfore de’ Marefgallo ? proviene 
la metà di elfo da una donazione di D. Gian- 
domenico Celonefe del 1571. diretta a D. 

Mar- 


(a) Fol. 430. ad 432. Proceder, Conj . 
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Marcantònio Cerafini con pefo di MefTe ih 
perpetuo (a); l’altra metà donata dal Ceto- 
jnefe alla famiglia Romafi col pefo ifteffo fu 
a titolo di compera acquiftata da D. Mar- 
Cantonio nell’ anno 1707. . Dice . 1 ’ Avver- 
fario , che avendo il donante chiamati dopo 
la morte di Marcantonio gli eredi , e fuccefi . 
fori di Grazia Gelonefe , Bartolomeo coerede 
di cortei infiem col fratello acquiftar ne do- 
vette la metà. Sia pur cosi; qual prò a’ Ma- 
urefgallo. Bartolomeo lo poffedè fenza poterlo 
validamente obligare a’ fuoi creditori, come 
foggettt» al pio legato di meiTe . - Dopo fua 
morte pafsò col pefo ftelTo a’ fuoi figli. Dun- 
que non poffon li creditori di coftui guardar- 
vi r o crederlo tacitamente ipotecato a’ loro 
crediti. • - i 

La ragion medelìma efclude le preteniion dell’ 
Avverfario falla matterìa li Cerafini e fulla 
.Cafa lita in partaggio di S. Oronzio nell’Ifo- 
•la di Sé Stefano . Pervennero entrambe da 
Diego Cerafini il vecchio a Tuo figlio D. 
.Marcantònio col pefo di celebrare , e far ; 
celebrare quanto alla prima quattro Anni- 
veriàrj * ^ quattro Mette la fettimana , e 
coti legge di dover dopo la di lui morte 
.< . . . • . . . «. an* 


(a) Fol, 6p. fic. voi, Cler, conjug. 
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andar tali beni agli altri figli di etto D. Dier- 
go collo fletto gravame in perpetuo , e ri- 
guardo alla cafa una Metta in ciafcuna fettii 
mana (a) . Quelli beni lòn tuttavia nella fa*- 
miglia Ceralìni onnofsj però ai pio legato di 
Mette , nè mai Bartolomeo potè ipotecarlo a’ 
fuoi creditori . • 

Finalmente li fon doluti della impartizione 
del termine full’ aggregazione delle Vigne *, 
e Terre nominate le Campore comprefe nei 
l’apprezzo, ma ini quantità maggióre di quel \ 
.che vi rapprefenta V. eredità . .Si dolfe I\ < 
Diego CeraJUni dell’ eccello commetto dallo 
-Scrivano de Mafellis , '.quando in Lecce § 
(conferì ad apprezzar tali beni peraver cor^ 
fufo colla parte dei fondo ereditario moggi 
fette , che mai eran flati in fequeftro , e per 
.titolò particolare gli li appartenevano . In 
fatti .fin .dal *734. pafsò quella * parte di 
vigne a D.Pierniccola Cerafini per libera ven- 
dita fattagli da D. Anna Saveria fua forella^ 
a chi il comitn padre Bartolomeo aflegnate 
glie le avea in eonto di fue dota (è ) . la e Ili- A 
dizione di quello titolo fece ottenere a D. 
Diego Ceralìni il diirequefìro , che per for- 
... , • pre* > 

^ • " * • •• 

. y„ .. . ' mvm m,m L i .i.i. U 

(a) .poi. 6 y, Proc. CUrìc . Conjug.i : .1 ;v,I; 

(b) Fo 4 57. diti» Proc , 
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prefa, come Tempre, erafi ottenuto da’Maref- 
gallo, che con quell arte fi fon diportati coftan- 
temente nel foftener la guerra a’ miei clienti . 
Or mi dica 1 ' Avverfario da uom d’ onore y 
chi offende il termine, D.Diego a cui lì muove 
lite impugnandoli il proprio fatto de 1 Marèf 
gallo eredi della madre, ò coftoro , a’ quali 
non fon troncati filile prime paffì sì ftrava- 1 

ganti ? ■ : ' * • 

* • * 

* * '* .. 1 

S in qui de’ beni poffeduti da’ conjugi Ce* 
ralìni per gli addotti lampantiflìmi titoli ^ 
che avrebbon dovuto far remora anche al 
giudizio ordinario. Veggali orà, fe abbian mi- 
gliore appoggio le doglianze de’ Marelgallo 
per l’ impartizkm del termine full’ aggrega- 
zione di Orti quaranta di Vigne lìti in Feu- 
do di Magliano, poffeduti da Michele Marri’, 
e da D. Saveria Bozzicorfi . Su di ciò li rag* 
gira la terza nullità , e fi ricorre ad un de- 
creto dei S. C. per dedurne, che col termine 
liafi alterata la cofa giudicata , r ■ „ 

A fpianar quello dubbio con vie n premettere , che 
.nel gravame prodotto da D. Irene Ceralini 
avverfo il decreto del Conlìglier Potenza con 
cui ordinò X apprezzo de’ beni ereditarj di 
.Bartolomeo, comprefì li divifati Orti 40. di 
»V-igne,-ftt affinilo 4 i doverli quella parte di-- 
decreto rivocare * poiché ò s ? intendeva far' . 

- .-.i/i fa- »/ 
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parola degli Orti 40. toccati in porzione ai 
Oronzio nella divilione, eh' di fece col fratel- 
lo (a) , e su beni di collui niun diritto aver 
potevano li creditori di Bartolomeo di an* 
dar moleftando li terzi poirelfori, a’ quali D» 
Pafquale Ceralìni erede di Oronzio li avea diftrat- 
ti (è). O fi riguardava la porzione toccata a Di 
Bartolomeo , e quella trovavafi alienata fin 
dagli anni 1728.0 1734. , e pofifeggonfi ora 
da D_ Diego Ceralìni qual erede del padre 
D. Pierniccola , chi com’ efìranea perfona 
li comperò SUB HASTA (e). Quelli titoli furoa 
ravvifàti sì efficaci da’ Marelgallo ifteffi , che 
non elìtaronosepreftare- il confenfo perché fi 
efleguiiTe la vendita de’òeni ereditar] in fuors 
de’cennati Orti 40. , e delle Campare (</) . Ora 
li cambia linguaggio ; fi produce il gravame per 
il termine impartita, e ferve di feudo il de* » 
creta del S. C , che alterar non poteva il ' x 
decreto del Commefiario . Ma fe il decreto 
del S. C. fi trovò ineseguibile col fatto per 

B 1 la 

* • • ' i V.. . . •- l . ' *C 

— »■ 1 1 >■! m i n — 'T i . n i H i p ■« - O lili*: 

. 

(a) Fot, 308. dii fi. proc, . . j > 

(b ) ‘Fol, 28 d. , & 287; fec, voi. fr*t. Mar ef gallò ,■ 

(c) Fol. 64.. proc, CUr, Conjug. , & fot. 708, & 
712. , & 288. I I. voi, Fratr. Mar cf gal lo . 

(d) Po/.. 484. & 485. II. voi, Fratr , Mare/gallo , 
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fa inefiftenza de* rimanenti Orti fcdrci di 
Vigne, di cui li andava in cerca per completare 
il' numero di quaranta, de quali 34. eransi ec. 
cettuati , fe fuori de' 14. tutto l'altro era prof* 
fo terzi potteffori , non fu giufto il decreto 
di termine interpolo dal Comuie&rio * non 
èra confeguenza del confenfo dato da’fteffi Ma* 
refgallo , perchè venilTe eccettuato dall’ ap- 
prezzo , riicrvandofi le ragioni fulla propri» 
tà ? Chi cosi lì efprime in giudizio chi la* 
icia la via elfecutiva per voler fperimentare 
fua ragione circa la proprietà, altro a buon 
linguaggio non chiede,. de non termine. Ep- 
pur fi duole il difenfor de’ Marelgallo + tufi* 
tocche ottenuto egli abbia quel che duefè d 
fieflb . 0 *. 

S I palla nella quarta nullità a cenfurare un 
decreto interpoli j di confenfo delle parti fin 
dal 1771. , ed accettato lenza menomo ri Ten- 
ti mento .. Nella difcuflìone de' créditi di D. 
Palquale Cerafini fu dall' Illuftre Marchele 
Patrizj ammelTo in primo luogo il credito de’ 
Aweati -freSr 37.- v &p p r efentato da atto- -qual— — 
erede di Oron2Ìo contra Birtolomeo per ec- 
cetto di valor di beni nella» divilìone della 
cochun famiglia. Avendo in fatti coloro nell* 
atìno voluto dividerli li beni patemi, 
che potteduto avcaaoi ia&viiì r mal 

> 1 , . k . 'i ■ - .. j .. ». _ far x • ( 
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far le porzióni, quella toccata a D. Bartolo* 
meo venne a fuperare T altra di Oronzio in 
ducati 108* 57. Quindi li dichiarò Bartolomei 
debitore al fratello di quella fortuna, e pro«* 
mife di dargli equivalente fiabile nella divi* 
lione de 1 rimanenti beni dalla porzione -, che 
ad elfo farebbe toccata , dichiarandofene de-* 
bitore (a), \ :t 

L’ inadempimento , della prometta foddisfazione 
fpinlè D. Pafquale Ceralini erede di Oronzio 
a chiedere nei S. C. fin dal 1746. di eiièr } 
graduato creditore filila eredità di Bartolomeot 
Non incontrò tale dimanda alcuna oppofizionej 
venne riferito, e nella difeuffione reftò anù 
metto. Or qual eccezione s’ imagina che avefi 
fer dedotta li Marefgallo per non far valere 
un credito lìtfatto? La prefunta foddisfazionei, 
t fe quella non fotte da attendere la ridu* 
fcione del credito ad una foia metà , • ■ < 

La prefunta foddisfazione fi vuol defumere da un* 
atto fcritto da un Subalterno dell’ Udienza di 
Lecce d’ordine dell’Uditor Miroballo delega- 
to dal S. C. a compiere la divilìone de’ bò- 
ni rimarti indivifi tra Oronzio, e Bartolomeo. 
In quello atto coll’ epoca de’ m Settembre 
*7 2i. li aflegnano a ciafcuna le Curri della 
Matterìa nominata lo Raparti già pria divifa. 

- - — -• -fi -a — • - • - I»* • » 

(a) Fol, 315. au 
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Il giudizio de’ periti li fu , che Oronzio pa- 
gar dovefie al fratello Bartolomeo ducati 85. 
per pnterfi le fiefio Battola fare tutte quelle corri* 
medita di cafe , e capanne , che vi necèjfitano neili 
detti Curti verfo Tramontana $ Soggiunsero peri» 
li. Periti, che dell’ efpreffata fortuna ritener li 
do v effe Oronzio ducati 35. fin tanto non fini- 
rà il trafporto delle Pile di oglio nella Pofhira 
nuova della Mafieria /addetta , e non fofie acca- ■„ 
modata all'ufo nece [fario (a). 

Or fi vuol defungere compenfàto 1 ’ anteceden- 
te credito de’ ducati 108., da che niuna men- 
zione fe ne fa in quello pofteriore atto. 
Ma domando io , furon fatti precapire beni 
equivalenti al credito di Oronaio ? niente 
di ciò. Dunque rimafie in piede il debito, che 
fi aiTunfe D. Bartolomeo . Or le quello nalce 
da folenne Illromento , fe del pagamento 
non cofta,farà fempre dovuto lìnocchè non lì 
pruovi la foddisfazione reale. Allegando l’Av- ’ 
verfario la prefunta foddisfazione, non merita 
•che termine , tuttocchè denegar gli fi avreb- 
-be dovuto , perchè accettato già il decre- 
to di ammilfione . Allegando compenlà 
■zione diparte del debito , neppure il zio 
.termine pub sfuggire, facendo nafeere la fua 


Prec, Cltr, Confi*, 
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eccezione da un atto di divifione del 1721/, 
che contiene condizione . Ma neppur quello 
è tutto ' f gli argomenti della foddisfazion ) 
prefunta piuttosto calzano bene a prò di Qron* 
aio per li ducati 85., che contro di elfo per. • 
li ducati 108.. De’ ducati 85. trestacinque 
ritener fi dovea Oronzio, finocchè non feguiA 
fé il trafporto delle Pile d’ oglio nella Polla* 
ra del fratello . Quella condizione non ha 
giammai avuto adempimento , ed io me ne 
. richiamo alle deferizione fatta dallo Scrivano 
de Mafellis, quando fi portò ad apprezzare, 
la Mafiferìa del Rapanà, Li ducati 504 pagar 
fi doveano, perchè Bartolomeo fi facelfe.^li 
comodi necetfarj nelle Gurti toccategli in par- 
te . A quello fu adempito , ed il lìlenzio. di 
Bartolomeo , che lòpravvifle a tal divifione 
ben dicialfette anni fa prefumere loddisfatto 
il debito , tantoppiù ehe non eran gran fat- > 
to fra di loro amici que’due fratelli. Or dun- 
que non fono ad Oronzio piuttollo applica- 
bili li termini di prefunta foddisfazione , che f 
Bartolomeo ? Valgano però per chiunque r 
l’indole di sì fatta eccezione è di eflere or-, 
dinaria. : 

Alla peggio , foggiugne 1 * Av ver far io , il de- 
bito di Bartolomeo dovrà effere per la met- 
ta de’ducati 108. j poicchè nafeendo il debito 
da eccello di valpr . de’ beni toccati in por-, 

• 1 B 3 aio- 
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?ione a Bartolomeo , di quello la fola met-» 
tà bonificar lì dee ad Oronzio . 

Calcoli di grazia con maggiore accuratezza l’Av- 
verfario, e fi perfuaderà , che quando non lian 
dati gl’interi ducati 108. ad Oronzio , rimar- 
rà Tempre in poter del fratello porzion mag- 
giore lenza giugnerlì all’eguaglianza. Che fe 
non vuol darli ìa pena di calcolare , rileg- 
ga 1 ’Ilìrumento, e troverà che Bartolomeo 
dichiarò di rimaner debitore al fratello in 
ducati 108. 57. , e quelli promife di a /re- 
gnargli ante partem da’ beni indivilì , che 
iarebbono a lui toccati in porzione . Se erro- 
nea fi vuol dire l’obbligazione di Bartolomeo, 
la erroneità corrigger fi deve con cognizione 
di caul'a , trattandoli di confellìone contenuta 
in un lòlenne ifiromento. Dunque termine. 

f i I * 1 f 1 > • 1 

S lamo già alla quinta Nullità. Giova allo fvi- 
-luppo di ella premettere quelchè avvenne 
nel 1744. , quando lo Scrivano Guerra ad i- 
fìanza de’ creditori ftranieri portofli in Lecce 
ad eliggere li frutti de’ beni del fola Oronzio 
ièqueftrati d’ordine del Confi Gaeta. Rifcotte 
fra 1’ altro ducati cento dal conduttore della 
matterìa li Fiuri y due. 41. dall’altro delli Ron- 
zi. Fu il danaro ripartito a’ creditori, e n eb- 
be. porzione D. Irene Ceralini, giacché il pa- 
dre trovavafi all'ente . Quando D- Pasquale of- 
- • fer- 
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ferrò, che tale liberazione imputar gli fi vò- _ 
leva a conto de’ Tuoi crediti lòlla eredità di 
Bartolomeo, rifentilfi , e ne addimandò la de- 
dazione . Giuftificò che la metà della Maflei 
ria di Fiuri eragli pervenuta da Oronzio Ce- 
rafini di cui era erede* deli’ altra metta non 
era da dubitare , che per libera vendita fat- 
tane da Bartolomeo nel 1753. era ^ acquiftato 
il dominio da D. Marcantonio Cerafini (a) . 
Dunque non ettendo ereditaria , non dovea il 
frutto diminuire 1! credito Tulli beni di Bar* 
tolomeo . Documentò ancora, che la Matterìa 
li Ronzi era dotale di Oronzia Panareo (h) i, 
dimotìrò , che non poteva rivocariì in dubbio, 
che dalle divifate due Matterìe eran tali frut- 
ti pervenuti (c) j ditte in fine etter tanto ve- 
ro di non appartenerli li Fiuri alla eredità di 
Bartolomeo , che lèbbene fotte fiata Aggetta- 
ta a fèqueftro ne fu poi a ragioa vedu* 
ta fottratta . Tuttociò riferì lo Scrivano 
Guerra , e pendeva la previdenza , che fu 
pofeia intèrpofia dall’ 111. Commettano ne’ ter- 
mini di dedurli dal calcolo delle quantità li* 
berate a D.Pafquale Ceratìni gli efprelfati du- 
cati 141. ...... . . : 

B 4 Di- 


Ca) Fol. 58.- Proc. Cler. Conjug . 

(b) Fol. 51.” Aà. comprami 'f. 

(c) Fol. 177, Proc. Cler. Conjug. . 
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Difpiace tal decreto all 1 Avverfario , e n’è gra- 
zio fa la ragione. Ei dice , che nel 1746. hi 
di ordine del S. C. foggettata la Matteria Ir 
Fiuti a formale fequeftro. Fatto ver itti mo. 
Legga però egli ad iftanza di chi leguì il 
fequeftro. Troverà, che li creditori di Oron- 
zio , e Bartolomeo allora inlifterono , ed ot- 
tennero , che venitte comprefa nel fequeftro- 
la metà di etta inlieme cogli altri beni di 
Oronzro , che ad alcuni creditori era obbli^ 
gato nel proprio nome , ad altri folidalmen- 
te col fratello (j) . Si avvedrà , che difmeflì 
li crediti anzidetti, e rimafti li foli creditori 
di Bartolomeo fu il fequeftro tolto (/^) * Dun- 
que a che fi ricorre a tali pruove? Ma fi ri- 
sponde di confenfo degl interettati luro»i nel 
1744. li frutti di tali beni divifi , fen*acchè 
D. Pafquale li fotte proteftato , o in altro 
Biodo dichiarato avelie di non rimaner con 
ciò pregiudicato . Anche ciò e vero j ma e 
■vero altresì , che D. Palquale era in quel tem- 
po attente dai Regno, e la liberazione fu ri- 
cevuta dal Tutore di fua figlia D. Iiene, ed 
è ancor vero , che anche quando! D. Palquale 
avette accettata la liberazione niun danno gli»- 


(a) Fol. 27$. & fcq. Proc. Clcr. Conjung. 

(b) Fol. 288. ad 290. Proc. C lene. Conjug. 
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ne farebbe ridondato , perchè ftando tuttavia in : 
giudizio li creditori di Oronzio, non avea egli 
diritto di chieder feparazione di frutti, e rettiti**, 
zion e ; Diritto che cominciò a competergli , do- . 
pocchè nel 174#. furon dismefilli creditori ettra- 1 
nei, e rimafe tolto il fequeftro . Ne è vero» 
quetchè francamente fi dice , che nel depo. *■ 
fito fatto dallo Scrivano Guerra vi eran con* j 
fafi fratti - de’ beni ereditar]» di Bartolo-- 
yieo, poicchè il fequeftro del 1740. fa chia* 
ro vedere , che li foli beni di Oronzio furon 
còmpreli . Or fi vorrebbe, che i frutti de’ bo- 
ni di- Oronzio pagaffero li creditori di Barto* ^ 
lomeoPSe ciò non può fòttenerfi è da dire che» 
giutto fia il decreto. ’ t 

Della Matteria li Ronzi più colè dice F Avver* » 
fario'. Egli non potendo negare , che lìa do- . 
tale di Oronzia Panareo , per darne una par- " 
te a Bartolomeo lì richiama a que’ titoli, che » 
fopra fi fon difeuffi. Ma fe Bartolomeo. alie- 1 
nato avea non folo la fua porzione , ma an-^ 
che l’altrui , -che diritto potean vantarvi li 
fuoi creditori ? Replica 1 ’ Avverfario , eh’ iè* 
fubr di dubbio di trovarli quello {labile irn 
fequeftro d’ Ordine del'. S. :Gl . Egli è ve -j 
ro, ma il fequeftro avvenne nel r^z., ed i f 
frutti di cui è quiftione furon raccolti nel r 
1744. Il fequeftro fegui per altra caofa , per ‘ 
una interina aflègnaaione fetta da^imeUi Cera-* 
** B 5 fini 
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lini alla di lòr lórella D. Anna Saveria y cef- 
lione condizionata, che poi non li avverò. Il 
lèqueftro non ebbe eifetto, perchè con porte- 
rior convenzione altrimenti ftekbiliron tra lo- 
ro li fratelli* é Torcila uCeralìni > In vano 
dunque lì rammentano dall’Avverfario tali fat- 
ti eftranei dai cafo prefente,. e che formar 
debbono la occupazióne del; S. C. nell’ elfame 
di altra caufa;, che nientej ha. di comune 
cella prefente. « 

’ . » ;r \ • t 

i • ’ - - ... I. - j il ... 

D Ovrei rilevare il S*C. dalla noja di afcoltar, 
la rifportaalia fella Nullità., che muove chic* 
chcifia. allo fdegno. Come? li- giugne alla te- 
merità d’ impugnare un decreto llabiiito di 
cenfenlò delle parti, e gravo fò piuttollo a D. 
Irene CeralinL? Se ne afcolti 1’ ifloria . Do* 
vette 1' Iliuftre Commelfario determinare le 
quantità da imputarli a danno di D. Ire- 
ne: per- le cinque annate di olio raccolto 
dal . fu . fuo padre da’ beni ereditar) di D. 
Bartolomeo . Si altercò non poco su. di ciò . 
Tài prefo in conliderazione l’antecedente frut- 
tato , e li avvertì alla coacervazione di un 
decennio * Le grida de’ MaresgKlUQ produflero 
ufi tarale? ad. erti vantaggiofo . Si giunfe al . 
pjmto:di_ fidare, il prezzo; D, Irene lì richia- - 
ali© pruowes ch’eran . negli Aui del* prez- 
za ftje!tetàipic vicini. nlL epoca dsl'ldebjw .,Nuo- ; 


*ML m 


-\r e tr r }da , nuovi vantaggi per i Marejgalla. 
Softcnefi D. Irene di taifcrli li prezzo a car- 
lini 17. io ftajo } pretefero li Maresgillo^ di 
calcolarti alla ragion di carlini io. * quantVa 
il prezzo corrente; Tanto ottennero, e mul- 
tò D. Irene debitrice in due. 300-, che le fu- 
rono imputati a debito. La difputa su quello 
punto andò sì avanti, che non volendo li di- ' 
Te n fòri eli D. Itene affatto cedere , D. Diego x 
Cerafini con in udita liberalità interruppe ac- 
coftfentendo alle brame de Tuoi competitori^ 
ed in tal guifa fu il decreto ^abilito di co*- 

fenfo . -1 

Di che dunque fi duole TAvverfario? Del ter»- 

po , perchè le annate dovute dal fu D. Pat- 
ernale eran fei, non cinque. Come fei? Se effi. 
iìeffi cinque ne han chiefte , di fole cinque ^ 
han portato debitore D.Pafquale? (a) Oltreché'! 
r fi verfà' in quilìione di fatto , ed ho per. rii* 
pruove lampanti. L’anno 1773. non potè 
«comprenderli nel decreto, perchè efcfte del- 
T olio di qòeft 1 anno il biglietto del Ne- 
goziante' Paglia tini (4) : delid anno. 1.775». 
correva il fitto a cónto di Trance 1 co Cagnaz. 
zo (t) e fu calcolato a danno dello fteffo, è 
• -’l B 6-- tro. . 


(aJTo/. TSrrH.-vtrì. fnrtr^ Marefa 

(b) Fol. 53. d. proc. i'. «A - V -A ‘^r 

(cj Fol. 150. a t. d. proc. *•' -•&“* 
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trovafene fattoci deposito (a),, Si duole anco* 
ra del prezzo, e della quantità, ma dell'uno, 
e dell’altra doler fi dovrebbe D. Irene, che 
foffrì gramezza. Veggo però , che mi affatico 
invano a giuftificare un decreto , : che porta 
icritto in ironie de partium confenfu • 

. • i . 

S I dici ont' della tettimi Nullità . Riguar 
' da quella: il decreto , con cni 1 ’ Illuftre 
-Corameffario inabili , che de’ ducati 265. li- 
J>erati allo Scrivano de Mafellis per le diete 
dbt effe vacate in efferfi coaferitQ in Lecce a 
compellere D. Diego Cerafini a depofitare le 
quantità dovute r pet’i c»ù fa degli affitti de’ - 
beni ereditar; , cedeffero in fuo danno ducati 
-135., e li rimanenti due. i»o. a danno della 
«rpdità.*: ri . 1 ■ 

I>. Diegò tjùal crfcditore ereditario nel dichiarare 
di: tenera preffo di se li frutti pretefi, chiefe, 
che s’imputaffero a contò deprediti fiuai, e di que’ 
della moglie D. Irene crediti certi ed anteriori, 
tantoppiù ,; chc con pubblico illrumcnto con- 
tentato ten’ èra D* Pietro Marelgalla ( 6 ) , Si 
oppofe; il di càftut fratello D. Gaetano , e 
rillnllre Commeflàrio inerendo a tali infiften- 
- ae fottoferiflè a 2U Ottobre 1785. le com- 

■ -A 11 1 1 

(c) Fol. 466. proc. frat. Marefg. \n 

(b) Fol) 412, di d. Frac* , f • », 
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pul foriali contro D. Diego , che furon conv 
meife allo Scrivano Giufeppe de Mafeliis 
chi per altro adfare li dHTe doverli portare- in 
Lecce; fu però, foggiali to fumptibut petentium 
■prò mine (a) . Si con feri lo Scrivano in- par ti bus, 
lèqueftrò alcuni beni di IX Diego , procedè 
agli atti di fubhajìa y e D. Diego intanto- ven- 
ne a depoiìtare nel & C. le quantità prete, 
le. Ritorna de Mafeliis, chiede la tatfa , che 
afeende a ducati. 2 56., e febbene avrebbon do*- 
vuto li Marefgallo foddisfarlo giu-fta la fog- 
giunta del decreto , pure vien liberata que* 
fia conlìderevole fomraa da’ frutti de’ beni ere- 
ditari (ty. -,r 

Avrebbon dovuto acchetarli li M&refgallo nel 
veder pagato dalla eredità colui , che avea 
diritto di agg-ir contra ellòloro . Eppure pf*o- 
tefero dichiararli, che l’intera fomma cedetìfe 
in danno di D. Diego folo , ed affibbiando* 
gli la taccia di raarofo; chrielèro che gli fi 
faceffe fubir la pena, che le noftre Leggi , e 
le communi infliggono a’ moroll debitori . 

Riipondea D. Diego r che o dovea elfer libera-, 
to da qualunque, moleftia , ed imputarli P in- 
tera fomma a danno de’Marefgallo, perchè era 
giuilo , o equo almeno di non. obbligare un 

cer- 


(a) Fol. 41 i.d ter. di fi. Proc. ji 

(b) FcL 464» a U diti. Ptoc, 
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.certo creditore , un creditore anteriore a fof- 
frirc il grave incomodo dì deportare quel 
danaro, che iti breve tornar dovea nella fua 
boria j o alla peggio dover elfo rifare il 
menomo di fpefe , quello cioè che fareb- 
be occorfo in tal dilirapegno , fè la ceflio- 
aie fotte fiata addogata ad una Corte , o 
Tribunal di Provincia* ma non già una ettor- 
jbitarrtc fpefa di diete corrifpondenti all’ ac- 
cetto di un Scrivano del S. C. , che a ca- 
priccio , a difpétto , .ad afiio piacque a’ fra- 
telli Marefgallo fpedire in Lecce a far ciò , 

<he qualunque Subalterno di Corte pedaneà 
arerebbe potuto nel modo ifieffo eflèguire . 

■Or fè la Legge non garentifce li capricci , e 
la iniquità ben ragionava D. Diego, ed avreb- 
be dovuto andar libero da qualunque dolo- 
re. L’ Illufire Coni, prudenzialmente deciden- 
do l’affare preferire -, che ducati 136. andef- 
jèrp a carico di D. Diego , ducati centoventi 
* danno della eredità. Chi è gravato da liffatta 
provvidenza? D. Diego , che all’ an zidette ra- 
gioni aggiugneva Taltra, che non farebbe fog- H 
giacciate ad altró difpendio,fe non di foli duci > 
*0. * quando il dilim pegno folle flato com- 
metto ad un Subaltejno della Udienza , o li 
Marefgallo , che fpediron a proprie fpefe lo 
Scrivano colà , e poi fenza lenti re alcun di- 
fa g io , ebbero il piacere di vederlo pagato 

v *' * u i* • in ^ ^ j 1 
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io maflima parte da D. Diego , in altra dalla ’ 
eredità ? eppure rimati dolente 1 ’ Avveda* ' 
rio , e li dà anco il coraggio di chiedere 
per giunta la tafla delle fpele /offerte per 
aftrimger D. Diego , cioè , de’ pochi carlini 
occorfi per fpedirgli contro le compulforiali . . 

* 9 ■ • * * * 

C Orona il gran lavoro T ulti ma Nullità . 

Uno de’ figli di D. Bartòlomeo Ceralini fu * 
il P. D. Diego . Collui nel far folenne profef- * 
lìone fra li Chierici Teatini nel 1715. con folen- 
ne Iftromento fece rinunzia a prò del padre di - 
tutt’i beni, che per qualunque titolo gli ap- 
parteneiTero $ fi rilèrvo folo il Livello in annui - 
ducati 40. (a). D. Bartolomeo .dopo di aver ri- ' 
portata dal figlio si ampia rinunzia ben lo» • 
flraziò in vita pel pagamento del Livello % 
e dopo* fua morte fu il P: Diego- nella ne- - 
ceffìtà di concorrere infiem cogli altri fulla 
eredità paterna , e ne riportò tenui libera- - 
zioni . . . - ? 

Corapaflìonando D. Diego Cerafini fuo nipote la J 
indigenza del So moleltaro da creditori, che * 
lo- avean fovvenuto ne’ proprio bìlògni, pago- 
gli di danaro ducati 835.49. per li decorft • 
lino all’ anno 17^3. , e riportatane la ceflione > 
delle ragioni venne preflò gli atti a chieder- : 

ne 


(a) Fol. 25. ad. Comprovai f. 
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ne' il ricorfo . Non l’ ottenne fé non dopoc- 
chè precedette un calcolo ordinato dall’ Illu- 
fire Gom. per rilevare le quantità , che nel 
corfo del giudizio eran fiate liberate al P. 
I?. Diego , e quelchè rimaneva egli a confe- 
gtiire .fino all' epoca del 1763. (a ) , ohe rifui- 
tò in fomma maggiore de’ ducati 835- 49. ce- 
duti . 

La ragion del gravame è tutta nuova . Si ca- 
ratterizza quello credito femplice cartolario 
non per altro , fe non perchè niuna efprefTa 
ipoteca fi legge nell’ Iflromento . Si vuol più 
bella? Dunque un figlio, che rilafcia al pa- 
dre ^ li beAi sù de’ quali ha diritto colla rifer- 
va di un vitalizio , un donante , che gratifica 
taluno rifervato per se l’-ufofmtto , non ha ta- 
citamente ipotecati alle fue riferve quei beni, 
che fpontaneamente lafcia -, o dona , per ri- - 
tornarvi femprecchè gli vien meno la cor ri- 
fponfione rifervata ? Tanto -è a creder dall’ * 
Avverfario , e cita la Legge . Veggafi fe . fac- 
cia^ al cafo » ' ' ' - .. 

E’ deffa la l. Titiusjf. de leg. . M’infbfpettì dap- 
prima il luogo, d’ond’ è tratta la legge. Niente 
ha di comune il livello rifervato da un figlio, 
che rinunzia al padre cogli alimenti. Ma fia lo 
flelfo per non difguflare iL cortefiffimo Gon- 
>;i tra- 

(a) Fol. 54P, & feq. proc , frat . .Mare/ gallo. 
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traddittore . In quella legge non fi tratti , fè 
gli alimentar) abbiano ipoteca sul fondo , 
ma folo , fe li frutti di elfo ailegnati per la 
preftazione di tal legato vadano interamente 
a lor benefizio, ma folo, le crefcendo, o mi- 
norando JL frutti , il legato fatto in certa 
quantità li accrefca del pari , o minori . La 
vifpoila delGiureconfulto- lì è,, che fe li frut- 
ti fono attignati demonfìraùve , il legato è do- 
vuto in quella quantità , eh’ è fiata dal tella- 
tore determinata . 

Suppone però la legge , che abbia il teflatore 
efprettamente obbligati li frutti del fondo . 
Ma fe ciò. manca ? Difcon vengono su di cih, 
gl’ Interpreti , La GlofTa fofliene , che an- 
eli: in quello cafo corra T ipoteca . Altri 
han dittinto fra 1’ affegnazione dimojìrativa , 
e la taffaùva degli alimenti su’ frutti del 
fondo . Nel primo cafo han negata , nell’ 
altro ammetta la tacita ipoteca . Si fenta il; 
Brunnemanno:. Vel dicendum caufa deinon/ìratio^ 
nis Tantum memorari fundum , ex cujus redditi bus 
annua prafìatio folvi promittitur Aliud fi furi • 
dus confi gnatus fuiffet caufa hmitationts , Q tu* 
xationis , quia tane hypotheca in fundo contrahi- 
tur ( a ) , La ragione di tale opinione h rie:.* 

va 


(a) Cotu. ad l. dc.ufuy C* ufufruàu • kg. & ad 
jf. L fin. de contr. emt. n, 3» * 
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va da un luogo di Ulpiano (a ) , in cui dice, 
che febbene non lìa all’ erede vietato di di» 
flrarre gli edifizj , dalla cui rendita fon la- 
biate a taluni le fportule , la confa del lega- 
vi e nondimeno fempre falva , eh’ è quanto dire 
rimane a coftoro l’azione ipotecaria >■ verlo il 
terzo pofTefTore . 

Soggiugne in oltre il Brunnemanno coll’ auto- 
rità di Francefco de Clapperiis , che tal di-' 
finzione non è fecondata dalla confuetudlne , 
ed oflervanza , mentre quantunque il fondo 
lia flato enunciato demonfratìve , compete 
eziandìo 1 ’ -ipoteca . Sed quicquid. fit , confuetu- 
dinc pnjjun éjk receptum -, ut fi alimenta jlnt ex 
certo fundo legata , fundiis ìpfe Jìt obllgatus . „ 

Se ciò vale ne’ termini di alimenti, qumtoppiù 
valer dev.e nel cafo , in cui verlìamo . Chi 
rinunzia li fuoi beni con rifervariì parte del 
frutto r non -è un iemplice alimentario. Quindi 
è* -iurta la coftantè offefvanza nel Foro , che 
a prò de’ figli rinunzianti rimangono ipote- 
cati li beni fteflì che lì renunzkano , anche 
perchè bada la fola ftipulazione a produr- 
re a prò- del rinunziatario l 1 azione ipoteca- 
ria . . ... 

Siegue l’ Avvedano ad impugnare rammiflìone’ 
di quedo credito , con dire , che doveafi alla 

" * P e S-‘ 

» • * «• , , V • 1 

- f '-**7 — — "* • 

(a) L. 120. pr. jj. de legatei» \ - 
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peggio far cadere rata di quello pefo su i 
beni materni , giacché de’ beni materni an- 1 
cora fu fatta la rinunzia , Io per me leggo 
nell’ Illrurnento quelle precife parole „ col 
„ pefo ed obbligo perb , che detto §ìgn. D. 

„ Bartololneo fuo padre , fuoi eredi e fuccefi 
,, fori follerò tenuti ed obbligati di corrifpon- 
„ de re in ciafcun’ annjo al fuddetto D. Diego 
„ fua vita perdurante tantum ducati 40. (*) ^ 

E’ vero che li fa parola di rinunzia a’ beni 
materni, ma prederei, che in fubfidium foltanto 
avrebbe il figlio potuto ag gire fopra le, doti 
della madre , quando obbligate gli li follerò 
con Regia Di lpen&, eircoftanza che non con- 
corre . ' ; : 

Se niente vale , vi è caduto un abbaglio nell*- 
ammiffione di quello credito . Così Ì’ Avveda- 
no. Nel calcolo, e nell’Iflruniento di ceflìone 
viene il creditoriferito in ducati col 

decreto lì ammettono ducati 845.49. Ecco l’ec- 
celfo in ducati dieci „ Oh il grand’ eccello !' 
Quelli ducati dieci dippiù furon meffi per in-' 
nocente abbaglio dello Scrivano . D. Diego’ 
non intende approprìarfeli . Anche- quando* 
non li foffe avvertito l’errore, lì avrebb’egli 
fatto fcrupolo di ricevere fomma maggiore - 
di quella gli è dovuta . ecco la foia cofa , 

in 


(a) Fol. 25. a u ad. compr. 
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in cui han ragione li Marefgallo. 

Direi TKfìnitnt de tabula , ma mel vieta 1 * autor del- 
la Scrittura; Tuttocchè le nullità fien finite , 
non iìnifeono però le Tue fottigliezze. Si fu egli 
nella Difefa de’ Tuoi Clienti a findacaré il decreto, 
con cui fu ammefio il credito della tfcrza parte 
delle doti di Oronzia Panareo appartenente a 
D. Diego qual' erede del padre . ricorre ad una 
ragione tutta brillarne e nuova . Il credito, ei 
dice, nafee da I ftrumento che ha l’epoca del 1688. 
Dopo unfecolo perdon gl’ Iftrumenti la via elecu- 
itva , dunque non meritava D. Diego che ter- 
mine . 

Credevo che fi fofle 1 ’ arguto oontradittore ac- 
chetato alla rifpofìa, che da me afeohò, quan- 
do ufar volle fifiatta ecce zione , e la fpiegò 
con tutta energia in tempo della difeuflìone . 
Do feci allora avvertito , eh’ egli errava nei 
calcolo.; Non dal id88. , ma dal di della nata 
azione nnmerar dovea gli anni trenta , e non 
eran quelli elafi! . Mi parve di vederlo perfua- 
fo; ma veggo ora con meraviglia , che altamen- 
te ripruoVa la mia rifpofia , e propone una bi- 
zarra diltinzione ; Altra è , ei dice , /’ eccezione 
dell' azione preferir ta : altra la via efecuttva dell' 
J /frumento ceffata . Quella è perentoria : quefla b 
dilatoria foli amo . Nella, prima comincia il tempo 
a decorrere a die orta attionis: nella feconda (cb' 
b il cafo puf ente') a die confetti In frumenti . 

. Non 

* 1 
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Non ho io tempo di rifpondere a fifTaiU dottri-, 
na* Rifponda per me un Rito della G.G., che 
alle liquidazioni degl’ Iftrumenri ( materia più 
odjofa) dk la via efecutiva , nifi fuerint tranj atti 
inni vigili a die nativitatis attionis contenta in di • 
do Inftrufìento (a). Rifponda Profpero Caravita che 
fa fede di efler tale l’oflervanza nel Foro, e di . 
decorrere li fatali dal tempo, in quo venir folutionis 
dies (b). Rifponda Capccelatro tettimene di una 
Decjfione del S. C. (r).; Rifponda T ultima no- 
fira legge, la DeciGone del SL C a quattro Ruo- 
te , in cui fi dk luogo alia prefcrizione 
triginta annorum a die nata attionis . Rifponda 
in fine la pratica del Foro, nota financo. a’ Por-» 
tieri . 

Sia pur così, non rifina ancorargli anni trenta eraa 
già pattati dal dì della nata azione, ed ecco come* 
p. fi vuole che 1* azione fia nata dal dì della 
morte della madre , o da quella del padre * il 
tempo è fempre fcotfo . Iddio mi dia pazienza 
alle tante prupve, a cui 1’ Avversario mi pone* 

E’ certo che Bartolomeo Cerafini fi morì nel 
173.$., è ugualmente certo, che l’azione fu da 
D.Piermeeoia iftituita nel 1745. (d). Se fi folle 

fati 


(a) Rit. 1 67. 

(b) Com. ad à . Rit. 

(c) Dee. 5 6 . 

(d) Fol, 401. lì. Voi, Cter. conjug. 
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fatto il Conto colle dira, fi farebbon trovati de- - 
corfi anni otro. Avanti Oronaia Panareo chiufe li 
giorni Tuoi nel 1724.. Contando nel modo fi elfo 
fino al 1745. rigirano anni ventidue . Or po- 
trò leggere fenza muovermi a (dégno , ché 
furia epoca e l’altra oltrepaffa gli anrfv trenta. 

Più non reggo all’ efame degli alfunri contrarj. 
Avrei, è vero, largo oampo di smentire f Au- 
tor della difefa in tuttocciò eh’ ei dice , poiché 
non rapporta fatti, fe non o falfi, o dimezzati, 
non cita leggi., e dottrine , fe non contorcen- 
done il fenfo- Ma perchè la tefta mi fi è rifcal- 
data , abbandono la penna , e ’1 fò volentieri , 
perchè ufeirei dalla caufa , eh’ è (lato mio inten* 
dimento di difendere. Mi lufiogo di eflervi riu- 
feito , e di aver dimoflrato , che delle nullità 
fieppure una ha appoggio oel fatto, o nel diritto. 
t)ovrò io temere dell’ efito di quefia caufa? Of- 
fenderei la imparziale giuftizia del S. C. 

• 

Di Cafa a’ 16 . Giugno 
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